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Modulo 3 – Individuazione 
e valutazione dei rischi

Corso di Formazione DIRIGENTI
Ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 81/2008 smi

e

Accordo Stato-Regioni del 21 dicembre 2011
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CACCIA AI RISCHI
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 E’ più rischiosa una macchina o un aereo? 
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Danno

Il danno è l’evento che può 

chiudere il circuito tra il 

pericolo (forse succede) e il 

rischio (sta succedendo).

Pericolo (potenziale): 
potrebbe succedere

Rischio 
(quanto potrebbe succedere):

Condizioni d’uso,
esposizione, ecc.

Danno (è successo):
Alle persone, alle cose, 

agli impianti ecc.
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Analisi dei due infortuni

Un magazziniere sta usando il carrello 

elevatore 

in condizioni di scarsa visuale e 

investe un collega provocando una 

contusione e 3 giorni di inabilità 

temporanea.

Un altro addetto dello stesso 

magazzino inciampa su una scatola di 

cartone vuota lasciata in disordine e si 

procura una distorsione alla caviglia 

con 3 giorni di inabilità temporanea.

Pericoli (diversi)

Condizioni che 
hanno elevato il 
Rischio

Danni (uguali 
per caso)
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Diversi tipi di Rischi

Occasione di lavoro

Rischio per la sicurezza
(macchine, impianti ecc.)

Infortunio
(evento traumatico)

Riconoscimento 
“agevole” delle cause

Occasione di lavoro

Rischio per la salute
(sostanza, rumore ecc.)

Malattia professionale
(evento progressivo)

Riconoscimento 
complicato delle cause

Occasione di lavoro

Rischio trasversale
(organizzazione ecc.)

Malattia professionale
(stress, disagio ecc.)

Riconoscimento 
complicatissimo 

delle cause
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Rischi per la sicurezza

Occasione di lavoro

Rischio per la sicurezza
(macchine, attrezzature, sostanze esplosive, 

scale, mezzi di trasporto  …)

Infortunio

(evento traumatico, danno immediato)

Riconoscimento “agevole” delle dinamiche e delle cause
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Rischi per la salute

Occasione di lavoro

Rischio per la salute
(sostanza, agente fisico, rumore, radiazioni,

movimentazione dei carichi ecc.)

Malattia professionale

(evento progressivo)

Complicato riconoscimento delle cause e delle dinamiche

1414



© EPC srl

Rischi trasversali

Occasione di lavoro

Rischi trasversali
(lavoro notturno, incarichi stressanti, 

aspetti organizzativi ecc.)

Stato patologico

Complicatissimo riconoscimento delle cause e delle 
dinamiche

15

x x
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Caduta o scivolamento in piano (fall at same level – trip/slip)
•Caduta dall’alto (fall from elevation)
•Colpito da proiezione/caduta di materiali (struck by)
•Urto contro qualcosa (struck against)
•Schiacciato/cesoiato da/tra qualcosa (cought in/on between)
•Tagliato da materiale pungente (cut by)
•Punto da materiale pungente (punctured by)
•Morso o punto da animali (bites)
•Violenza fisica (physical violence)
•Annegamento (drowning)
•Collisione con veicolo (motor vehicle collision)
•Contatto con fluidi o superfici calde (hot fluid/surface contact)
•Contatto con fluidi o superfici fredde (cold fluid/surface contact)
•Infiammabili/incendio (fire – flammable solids, liquids, gases)
•Atex/esplosioni (explosion – vapour, dusts, thermic reaction)
•Corrente elettrica (electrical arc flash or current)
•Atmosfera con poco ossigeno (lack of oxygen)
•Gas tossici (toxic gases)
•Lavoratore isolato (working alone)
•Accesso in ambienti confinati/passi d’uomo (work in confined area)

AGENTI MECCANICI, TERMICI, ELETTRICI, ALTRI INFORTUNISTICI:
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•Microclima severo per il caldo (hot work environment)
•Microclima severo per il freddo (cold work environment)
•Microclima disagevole (thermal discomfort)
•Rumore (noise)
•Vibrazioni mano-braccio (hand and arm vibration)
•Vibrazioni intero corpo (whole body vibration)
•Radiazioni ionizzanti (ionizing radiation)
•Campi magnetici statici (magnetostatic field)
•Campi elettromagnetici a bassissima frequenza (ELF)
•Campi elettromagnetici a radiofrequenza (RF)
•Radiazioni ottiche non coerenti (optical radiation – IR, UV)
•Radiazioni ottiche coerenti (laser radiation)
•Atmosfere iper/ipo-bariche 
•Diminuizione della pressione atmosferica con l’aumento dell’Altitudine

AGENTI FISICI:
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•Sollevamento manuale di pesi (weight lifting)
•Spinta, traino, trasporto manuale di pesi (pushing & pulling)
•Movimentazione corpi (patient, animal handling)
•Attività ripetitive con l’arto superiore (upper limb strain)
•Attività ripetitive con l’arto inferiore (lower limb strain)
•Posture forzate (forced postures)
•Videoterminali (VDU)
•Altro agente ergonomico (other ergonomic agent)

AGENTI ERGONOMICI:
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•Agenti chimici in cicli industriali (industrial scale chemicals)
•Agenti chimici in cicli laboratoristici (laboratory scale chemicals)
•Agenti chimici per manutenzioni, impianti etc (tecnica chemicals)
•Agenti chimici farmacologici, pesticidi, detergenti, disinfettanti, additivi etc 
(active products, pesticides, detergent, addictive)
•Agenti chimici cancerogeni e mutageni (carcinogenic & mutagenic agents)
•Agenti chimici riproduttivi (reproductive agents)
•Amianto (asbestos)
•Polveri minerali (mineral dusts)
•Polveri organiche (organic dusts)
•Particolato termico (fumes, smoke, parti culate matter)
•Nebbie (mist)
•Altro agente chimico (other chimica agent)

AGENTI CHIMICI:
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AGENTI BIOLOGICI:
•Colture cellulari o microbiche di laboratorio (biological culture)
•Fermentazioni (fermentation)
•Bioaerosol (bioaerosol)
•Sangue, tessuti, deiezioni (blood, tissues, faeces)
•Zoonosi, parassitosi (zoonoses, parasitoses)
•Rifiuti, liquami (garbage, sewage)
•Altro agente biologico (other biological agent)

•Pressione da lavoro notturno (nights shift)
•SLC, Pressione da lavori, situazioni particolari (psycological job stress)

AGENTI PSICOSOCIALI:

AGENTI INDIVIDUALI DI RISCHIO

•Gravidanza (pregnancy)
•Invecchiamento ed altro eventuale che sia età/genere correlato (ageing & gender 
related factors)
•Lavoratori stranieri (foreign people)
•Soggetti diversamente abili di tipo motorio o sensoriale o altro (disability & 
handicap)
•Soggetti con problemi di alimentazione
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Valutazione dei rischi

Analisi SISTEMATICA delle lavorazioni realizzata per:

 individuare i pericoli (fattori di rischio);

 individuare le persone potenzialmente esposte;

 valutare (stimare) i rischi;

 individuare i possibili effetti sulle persone;

 individuare soluzioni per eliminare o ridurre i 
rischi a un livello accettabile.
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Esempio di metodologia per la VDR

 ASSEGNAZIONE DELL’INDICE DI PROBABILITA’ - P
 1 = IMPROBABILE =  L' evento dannoso è improbabile.  La sua  

manifestazione è legata al contemporaneo verificarsi di  più 
eventi sfavorevoli indipendenti e poco probabili.

 2 = POSSIBILE =  L'evento dannoso è  poco probabile ma  
possibile. La sua manifestazione è legata al contemporaneo  
verificarsi di più'  eventi sfavorevoli e di probabilità  non 
trascurabile.

 3 = PROBABILE =  L'evento dannoso è probabile. La sua 
manifestazione è legata al verificarsi di eventi sfavorevoli che 
si  sono già  verificati.

 4 = FREQUENTE = L'evento dannoso è molto probabile. La sua 
manifestazione è legata al verificarsi di eventi sfavorevoli 
frequenti che si sono già verificati in altri casi.

23
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Esempio di metodologia per la VDR

 ASSEGNAZIONE DELL’INDICE DI DANNO - D
 1 = LIEVISSIMO = Il danno ( lesione o patologia ) è rapidamente 

reversibile e di scarsa entità che non comporta l'abbandono del 
posto di lavoro. 

 2 = LIEVE = Il danno comporta una parziale limitazione 
funzionale reversibile in pochi giorni con completo ripristino 
della capacità lavorativa.

 3 = GRAVE =   Il danno è di media  entità  e  comporta una 
limitazione funzionale temporanea reversibile solo dopo un 
certo periodo di prognosi.

 4= GRAVISSIMO = Il danno è irreversibile  e comporta una 
riduzione parziale ma permanente della  capacità lavorativa o 
l'inabilità totale o la morte.
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Il divieto di fumare è un intervento di 
prevenzione per il rischio incendi.



© EPC srl 29



© EPC srl 30

Una maschera è un intervento di protezione per il rischio chimico.
Una cuffia è un intervento di protezione per il rischio rumore
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Validità: fino al verificarsi di variazioni (attività, lavoratori,
attrezzature, macchine, ecc.) entro 30 gg. dalla modifica

Aggiornamento ogni 4 anni o annuale degli approfondimenti
valutativi e/o strumentali (es. Rumore, Vibrazioni, ag.
Chimici, ...)

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

Presenti nei luoghi di lavoro (DVR), dall’inizio attività e
completamento entro 90 gg.
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Documento di valutazione dei rischi

La valutazione dei rischi e le relative misure di 
miglioramento sono indicate nel DVR, il 
documento di valutazione dei rischi (art. 17 co. 1 
del D.Lgs. 81/2008).

Il DVR è firmato da DL, RSPP, MC e consegnato al 
RLS.

Il DVR è il documento fondamentale per la 
gestione dell’igiene e della sicurezza dell’azienda. 
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Contenuti essenziali del DVR 

Il DVR deve contenere:

 una relazione sulla VDR […], nella quale siano specificati 
i criteri adottati per la valutazione stessa;

 l'individuazione delle misure di prevenzione e 
protezione attuate e dei DPI adottati […];

 il programma delle misure ritenute opportune per 
garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 
sicurezza;

 l’individuazione delle procedure da seguire per 
l’attuazione delle misure  […];

 individuazione delle mansioni che eventualmente 
espongono i lavoratori a rischi specifici  […].
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Misure di tutela e attuazione

 Secondo il D.Lgs. 81/08 per ogni misura di 
prevenzione/ protezione conseguente alla VDR 
devono essere individuate le risorse per 
l’attuazione

 La sede per la discussione e pianificazione 
delle misure conseguenti alla valutazione è la 
riunione periodica DL, RSPP, RLS, MC

Dalla VDR si origina un programma di miglioramento

35
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Cosa si trova nel DVR

 Descrizione ambienti;

 Organizzazione di SSL;

 Cicli produttivi;

 Fattori di rischio e loro valutazione;

 Profili di rischio per mansioni;

 Programma di miglioramento.

36

Piano di 
assegnazione
dei DPI

Piano di 
formazione

Piano 
sorveglianza 
sanitaria 

Procedure 
operative
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DIFFERENZE TRA
DVR – VRI - PEI – AM
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Piano di Emergenza ed Evacuazione

Un documento che contiene:

� azioni da seguire in caso di emergenza

� procedure per l’evacuazione per i lavoratori e i presenti

� disposizioni per la chiamata dei soccorsi e dei VV.F.

� specifiche misure per assistere le persone disabili

� identificazione di adeguato numero di persone incaricate di
sovrintendere e controllare l’attuazione delle procedure
previste (Addetti alle Emergenze)

È un documento gestionale È un documento gestionale È un documento gestionale È un documento gestionale e procedurale per e procedurale per e procedurale per e procedurale per la SSL la SSL la SSL la SSL 
di ogni aziendadi ogni aziendadi ogni aziendadi ogni azienda
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Rischi trasversali organizzativi

 Questi rischi si individuano nel rapporto tra 
l’operatore e “l’organizzazione del lavoro” in cui 
questo è inserito. 

 Le interazioni tra l’individuo e l’organizzazione 
possono essere di tipo ergonomico, psicologico e 
organizzativo. 

 Questi rapporti possono determinare ripercussioni 
sulle condizioni di rischio per la sicurezza e per la 
salute. 

39 39
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Alcuni esempi di attività a rischio

 Processi di lavoro usuranti come i lavori in 
continuo, il sistemi a turni, il lavoro notturno;

 Incarichi di responsabilità, manutenzione e 
controllo di impianti a rischio;

 Lavoro in comparto sanitario a contatto 
giornaliero con situazioni critiche;

 Incarichi di responsabilità in condizioni di scarse 
risorse disponibili;

 lavoro ai VDT, data entry.

40 40
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Alcuni esempi di fattori di rischio

 FATTORI PSICOLOGICI

 Intensità, monotonia, solitudine, ripetitività del 
lavoro;

 carenze di contributo al processo decisionale e 
situazioni di conflittualità;

 complessità delle mansioni e carenza di controllo;

 reattività anomala a condizioni di emergenza.

 FATTORI ERGONOMICI

 Sistemi di sicurezza e affidabilità delle informazioni;

 conoscenze e capacità del personale;

 norme di comportamento;

 soddisfacente comunicazione e istruzioni corrette;

41 41
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Alcuni esempi

 CONDIZIONI DI LAVORO DIFFICILI

 Lavoro con animali;

 lavoro in atmosfere a pressione superiore o inferiore al 
normale;

 condizioni climatiche esasperate;

 lavoro in acqua: in superficie (es. piattaforme) e in 
immersione.

 conseguenze di variazioni ragionevolmente prevedibili 
dalle procedure di lavoro in condizioni di sicurezza;

 ergonomia delle attrezzature di protezione personale e 
del posto di lavoro;

 carenza di motivazione alle esigenze di sicurezza.

42 42
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Stress Lavoro-Correlato

 D.Lgs. 81/08 art. 28

 la valutazione dei rischi “… deve riguardare tutti i 
rischi… tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-
correlato, secondo i contenuti dell’Accordo europeo 
dell’8 ottobre 2004…”

 D.Lgs. 106/09, comma 1-bis dell’art. 28

 “la valutazione dello stress lavoro-correlato… è 
effettuata nel rispetto delle indicazioni elaborate dalla 
Commissione consultiva permanente per la salute e 
sicurezza sul lavoro, e il relativo obbligo decorre dalla 
elaborazione delle predette indicazioni e comunque… a 
far data dal 1 agosto 2010”

43 43
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Stress Lavoro-Correlato

 Lettera circolare 18/11/2010 del Ministero del 
Lavoro

 indicazioni per la valutazione del rischio approvate il 
17 novembre dalla Commissione Consultiva 
permanente per la salute e la sicurezza sul lavoro.

 Sono previsti due momenti di valutazione:
 indagine preliminare basata su indicatori oggettivi;

 valutazione approfondita più complessa qualora i risultati della 
prima ne indichino la necessità

44

L’attuale riferimento per la VDR Stress è la circolare 
18/11/2010

44



© EPC srl 45

Stress Lavoro-Correlato
Valutazione

Stress Lavoro-Correlato
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Introduce nell’art. 28 il comma 1-bis, con il quale si attribuisce
alla Commissione Consultiva il compito di formulare indicazioni
metodologiche in ordine al corretto adempimento dell’obbligo.

Il documento indica un percorso metodologico che rappresenta il
livello minimo di attuazione dell’obbligo di valutazione del rischio
da stress lavoro correlato.

La valutazione viene effettuata dal datore di lavoro consultando
RSPP, medico competente e RLS/RLST.

La valutazione considera non singoli individui ma gruppi
omogenei di lavoratori, esposti a rischi dello stesso tipo. Ogni
datore di lavoro può autonomamente effettuare l’individuazione
in funzione dell’effettiva organizzazione aziendale.

Circolare Ministeriale del 18/11/2010: 
indicazioni generali



© EPC srl 48



© EPC srl 49



© EPC srl

Le due fasi della valutazione

Indicatori oggettivi dello stress 

lavoro correlato:

- Eventi sentinella; 

- fattori di contenuto del lavoro; 

- fattori di contesto del lavoro 

Percezione soggettiva dei lavoratori:

- questionari, 

- focus group ecc.

Valutazione
Preliminare

Valutazione
Approfondita

50
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Rischio e differenze di genere

 Agenti chimici

 Agenti cancerogeni e mutageni

 Movimentazione manuale dei carichi

 Vibrazioni

 Stress e carichi di lavoro

51

Considerare l’art. 18 sugli obblighi del DL

51
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Rischio derivante da differenze di età

 Rumore

 Movimentazione manuale dei carichi

 Vibrazioni

 Stress e carichi di lavoro

52

Considerare l’art. 18 sugli obblighi del DL

52
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VdR globale

VdR rischi 

particolari donne 

lavoratrici
VdR Gravidanza

Lavoratrice informa 
il datore di lavoro 

dello stato di 
gravidanza

NO

Mansione 
a rischio? 

SI

Datore di lavoro 
verifica la 

valutazione dei 
rischi

Possibile 
cambio 

mansione
?

NO
Mantenimento 
nella mansione

Astensione dal 
lavoro

SI
Avvio mansione 
non a rischioCosa fa il DDL alla notizia della gravidanza?

LAVORATRICI  MADRI
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Rischio derivante dalla provenienza

 Comprensione della lingua;

 Addestramento su segnaletica;

 Applicazione delle corrette procedure operative

 Diversa sensibilità all’esposizione di alcuni tipi di 
rischio

 Costumi derivanti da diverse religioni e abitudini 
culturali.

54

Considerare l’art. 18 sugli obblighi del DL

54
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Valutare i rischi significa…

Produzione 
macchine, 

sostanze ecc.

Persone, 
organizzazione, 
gestione ecc..

Esame preliminare dell’attività

Individuazione dei fattori di 
rischio per i reparti / gruppi

Suddivisione in reparti e/o in 
gruppi omogenei

Valutazione (stima) dei rischi

Indagini, 
misure, ecc.

Individuazione e applicazione 
delle misure di prevenzione e 

protezione

Documentazione processo 
(documento ex art. 17 D.Lgs 

81/08)

55

Le misure tecniche, organizzative e procedurali di 
prevenzione e protezione in base ai fattori di rischio
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Misure di Riduzione del rischio

Le misure di riduzione del rischio sono attività che, 
in ordine di priorità, mirano alla:

 Eliminazione del rischio;

 Prevenzione dell’esposizione;

 Mitigazione degli effetti dell’esposizione. 

56

Le misure di riduzione del rischio possono essere di sia di 
natura tecnica sia gestionale sia comportamentale
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Misura di esempio

Natura 
dell’intervento Stanziamento

Risorsa 
responsabile 
dell’attuazione

Cosa Chi Risorse Scadenza Verifica 
intermedia

Sostituzione 
scaffalature 
in magazzino

Ing. 
Mario 
Rossi

Stanziati 
20.000 € rif. 
Verbale CdA

XXX

31/12/2013
Selezione 
impresa. 

31/6/2012

Scadenza 
attuazione

Eventuale 
verifica 
intermedia

57
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Esempio: Misure per il Miglioramento continuo
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Esempio: Misure per il Miglioramento continuo
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Esempio: INADEMPIENZE RISCONTRATE
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Misure di Riduzione del rischio e leggi

Qualora si rilevino carenze nell’applicazione della 
legge:

 L’attuazione non è programmabile nel tempo;

 Viene data per scontata un’immediata attuazione;

 Se non si riesce a mettere in atto l’adeguamento 
devono essere adottate delle misure compensative 
immediate che garantiscano il livello di sicurezza di 
legge. 

68

L’applicazione di una norma di legge non è una misura di 
miglioramento programmabile



© EPC srl

ESEMPIO ANALISI DEI RISCHI DIVISI PER MANSIONI

69
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INCIDENTI ED INFORTUNI MANCATI 

La considerazione degli infortuni mancati e delle 
risultanze delle attività di partecipazione dei lavoratori e 
dei preposti
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Quanti sono gli infortuni? 
 Nel 2018 in Italia si sono verificati circa 704 infortuni 

mortali sul lavoro;

 Complessivamente nello stesso anno sono stati denunciati 
circa 645.000 infortuni sul lavoro;

 A questi si aggiungono circa 59.500 malattie professionali 
denunciate

 Per il solo amianto si ammalano ancora in Italia circa 
1.400 persone ogni anno

 nei primi cinque mesi del 2019 i casi mortali denunciati 
sono stati 391, due in più rispetto allo stesso periodo del 
2018
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Quali sono i loro effetti? 

 Gli infortuni sul lavoro hanno un costo sociale 
enorme;

 E’ impossibile quantificare il loro impatto come lutti;

 E’ invece possibile stimare i costi diretti e indiretti 
sostenuti dal paese per questo fenomeno;

 Si stima che questo fenomeno costi all’Italia circa 25 
miliardi di euro all’anno;

 Si tratta di un costo pari al 3% del prodotto interno 
lordo.

Si stima che almeno il 60% dei costi ricada sulla collettività



© EPC srl

E le malattie professionali?

 Gli infortuni hanno causa violenta (ferita, caduta, esplosione 
ecc.);

 La malattie professionali invece insorgono a causa di agenti 
che agiscono a lungo nel tempo (polveri, solventi, rumori, 
vibrazioni ecc.);

 Le malattie professionali possono insorgere anche a lunga 
distanza di tempo dall’esposizione;

 Tra le malattie più note ci sono l’ipoacusia (riduzione 
dell’udito per esposizione a rumore), le malattie osteo-
muscolari (lombalgie e artriti), la silicosi (polveri di silice), il 
mesotelioma (amianto);

 Si ritiene che il fenomeno delle malattie professionali sia 
ancora molto sottostimato.

105
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Quali patologie sono denunciate?

Malattia Incidenza %

Malattie osteo-articolari e muscolo-tendinee 62 %

Ipoacusia da rumore 15 %

Malattie da Asbesto (neoplasie, asbestosi, placche pleuriche) 5 %

Malattie respiratorie (non da asbesto) 5 %

Tumori (non da asbesto) 3 %

Malattie cutanee 2 %

Disturbi psichici da stress lavoro-correlato 1 %

Altre 8 %

Dati da sezione statistiche su inail.it
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Perché studiare gli infortuni? 

Si studiano gli infortuni per:

 Definire le politiche di prevenzione;

 Studiare le cause per introdurre 
accorgimenti tecnologici;

 Motivi assicurativi – INAIL (tassi di premio);

 Motivi assicurativi – stipula polizze private 
(contractor ecc.);

 Pianificazione controlli 
da parte degli organi ispettivi.

107
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Parametri per classificare gli infortuni

UNI 7249 - Statistiche degli infortuni sul lavoro.

 Indice di incidenza (quanti ogni 100 lavoratori?)

 I.I. = (n. infortuni / n. lavoratori) x 100 

 I di frequenza (quanti ogni milione di h di lavoro?)

 I.F. = (n. infortuni / n. ore lavorate) x 1.000.000

 I di gravità (quanto sono gravi?)

 I.G. = (n. giornate perse / ore lavorate) x 1000 

 I di durata (quanti gg di assenza per infortunio?)

 I.D. = (giornate perse / n. infortuni)
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Di seguito vengo riportati gli INDICI al fine di analizzare il
fenomeno infortunistico



© EPC srl

Informazioni su infortuni: dove?

http://www.inail.it
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CAUSE DEGLI INFORTUNI A LIVELLO NAZIONALE
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Quanto costa fare sicurezza?

Quanto costa non fare sicurezza?  
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Il costo della non prevenzione 
della salute e sicurezza dei lavoratori

Il costo degli infortuni in Italia è di 
circa 25 miliardi di euro
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Near misses – Quasi incidenti

 Il near miss o quasi incidente è un qualsiasi 
evento, correlato al lavoro, che avrebbe potuto 
causare un danno alla salute e, per qualche 
motivo da indagare, non lo ha fatto;

123

I near misses sono i “campanelli di allarme” della 
prevenzione
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Near misses – Quasi incidenti

 Quasi Infortuni

 si comprendono tutti gli eventi che avrebbero potuto 
condurre a lesioni e patologie;

 Quasi Incidenti

 si comprendono sia gli eventi che avrebbero potuto 
determinare un infortunio, che quelli che non 
necessariamente lo avrebbero fatto.
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“E’ inciampato ma è riuscito a non cadere” è un quasi 
infortunio.
“La calandra stava per cedere” è un quasi incidente.
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Near misses – Quasi incidenti

 Devono essere analizzati non soltanto gli 
"incidenti", intesi come eventi che producono 
danni a cose, ma anche:

 la messa in atto di comportamenti pericolosi,

 il mancato rispetto di prescrizioni e/o procedure di 
lavoro,

 carenze strutturali, organizzative e tecniche.
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La definizione di near miss è molto ampia e comprende i 
comportamenti umani. 
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Near misses – Comunicazione

Il soggetto che più frequentemente può rilevare 
near miss è il preposto perché supervisione (e 
analizza) il lavoro in prossimità della produzione. 

Le segnalazioni di near miss vanno inoltrate, per il 
tramite del superiore, al RSPP e al MC affinché le 
esaminino per adottare le opportune azioni.
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I near miss vanno rilevati, raccolti ed esaminati a fini 
prevenzionali 
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Near misses – AC e AP

Il modo ottimale di gestire un near miss prevede, da 
parte dei soggetti titolati a farlo, l’adozione di:

 AC - Azioni correttive: azioni messe in atto per 
gestire nell’immediato l’evento in esame;

 AP - Azioni preventive: azioni messe in atto per 
evitare che l’evento in esame si ripeta nel futuro.
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In un sistema strutturato le AC e AP sono catalogate e 
registrate. 
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1 - Schema generale del corso

Parte 1

 Criteri e strumenti per l’individuazione e la valutazione dei rischi;

 Il rischio da stress lavoro correlato;

 Il rischio ricollegabile alle differenze di genere, età, alla 
provenienza da altri paese e alla tipologia contrattuale;

 Il rischio interferenziale e la gestione del rischio nello 
svolgimento di lavori in appalto. 

Parte 2

 Le misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e 
protezione in base ai fattori di rischio;

 La considerazione degli infortuni mancati e delle risultanze delle 
attività di partecipazione dei lavoratori e dei preposti;

I Dispositivi di protezione individuale;

 La sorveglianza sanitaria.
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D.Lgs.  9 aprile 2008,  n. 81, art. 36 e D.M. 16.01.1997, art. 74
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DPI - Cosa sono
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DPI – Sintesi degli obblighi DL (e dirigenti)
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DPI – Sintesi degli obblighi DL (e dirigenti)

 Adottare DPI a norma e coerenti con i rischi 
rilevati (e ridotti);

 Aggiornare la dotazione se cambia il rischio;

 Mantenere in efficienza;

 Garantisce l’uso conforme a norme e 
istruzioni del fabbricante;

 Garantisce formazione e informazione 
necessaria (e addestramento dove serve);

 Adotta procedure per consegna e riconsegna.
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Art. 77 D.Lgs. 81/08
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DPI – Sintesi degli obblighi lavoratori

 Sottoporsi alla formazione e addestramento 

 utilizzare i DPI conformemente all’informazione e 

alla formazione ricevute e all’addestramento

 provvedere alla cura dei DPI messi a loro 

disposizione;

 Non apportare modifiche ai DPI di propria iniziativa.

 seguire le procedure aziendali in materia di 

riconsegna dei DPI.

 Segnalare al DL o al dirigente o al preposto qualsiasi 

difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI messi 

a loro disposizione.
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Art. 78 D.Lgs. 81/08
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Categorie di DPI

Cat. Progettazione Protegge da Valutazione funzionalità

I semplice Danni di lieve 
entità

Possibilità di valutare 
facilmente la funzionalità

II mediamente 
complessa

Rischi e lesioni 
gravi

Complicata valutazione della 
funzionalità

III complessa Rischi e lesioni 
gravi, danni 
permanenti

Difficile valutazione della 
funzionalità

DPI III categoria e per udito addestramento obbligatorio
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Guanti

 Hanno caratteristiche diverse in funzione 
dei rischi dai quali devono proteggere

 Proteggono da una serie di azioni tra le 
quali il taglio di lama, la perforazione, lo 
strappo, l’abrasione

 Per quanto riguarda il rischio chimico le 
norme EN di riferimento prevedono degli 
specifici test di resistenza
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L’all. VIII riporta uno schema di riferimento per la 
scelta dei DPI
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Guanti – norme di riferimento

 EN 388 rischi meccanici

 EN 388 elettricità statica

 EN 511 pericolo da freddo

 EN 407 calore o fuoco

 EN 421 irraggiamenti ionizzanti

 EN 374-2 contaminazione 
batteriologica

 EN 374 pericolo chimico

 Guanti per usi alimentari
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I D.P.I delle mani e delle braccia
I guanti di protezione biologica e chimica
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Protezione degli arti inferiori
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Per quanto riguarda invece la protezione dei piedi per operatori tecnici,
personale addetto alla manutenzione, personale con compiti di vigilanza e
ispezione, la dotazione di scarpe antinfortunistiche dovrà essere concordata fra
Responsabile del Servizio in cui operano gli operatori esposti e il Servizio di
Prevenzione e Protezione, per definire il tipo di calzatura secondo le tipologie e
la specificità della mansione, la loro peculiarità e il livello di esposizione.

Il personale sanitario deve essere dotato di
calzature antiscivolamento nell’ambito
delle attività sanitarie.
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I DPI per le vie respiratori si dividono in 2 grandi gruppi:

-DPI isolanti
-DPI a filtro

DPI isolanti hanno dei dispositivi che isolano l'operatore dall'ambiente
circostante e gli forniscono aria o gas non inquinati e/o contaminati. Questi
sono utili anche in presenza di scarsità di ossigeno. Vanno indossati quando
la percentuale di ossigeno dell'ambiente è inferiore al normale e quando non
si conosce bene quale tipo d’inquinante o contaminante possa essere
presente nell'ambiente.

DPI a filtro, filtrando l'aria presente rimuovono le sostanze pericolose e
inquinanti. Sono meno efficaci dei precedenti e vanno usati per un tempo
più limitato e quando si è sicuri di quale sostanza pericolosa è presente
nell'ambiente di lavoro.
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APVR a filtro

antipolvere

antigas

misti

Per tutti il funzionamento può essere o di tipo con ventilazione
assista (aria convogliata dentro il filtro e poi verso il respiratore da
un ventilatore) o di tipo con ventilazione non assistita (l'aria passa
attraverso il filtro con l'atto respiratorio).
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i DPI antipolvere con ventilazione non assistita vanno usati in
presenza di:
-polveri (particelle in sospensione dovute ad abrasione, levigatura, ecc.)
-fumi (particelle dovute a riscaldamento o fusione di metalli)
-nebbie (goccioline sospese di tipo organico).

I DPI antipolvere hanno le seguenti sigle di identificazione:
FFP= facciali filtranti (norma CEE - EN 149)
P= antipolvere (norma CEE - EN 143)
Ne derivano così tre diverse classi di protezione:
FFP1/P1 - efficienza fino al 78%
FFP2/P2 - efficienza fino al 92%
FFP3/P3 - efficienza fino al 98%

Per i DPI idonei a proteggere da aerosol e nebbie si usano le marchiature:
S= protezione da aerosol solidi e nebbie a base acquosa
SL= protezione da aerosol solidi, nebbie acquose e nebbie a base organica
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 Caschi di protezione per l’industria

 Copricapo leggero per proteggere il 
cuoio capelluto

 Copricapo di protezione

Allegato VIII D.Lgs 81/2008 
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La scelta circa l’impiego di una
specifica tipologia di DPI non è
univoca, ma può variare in
funzione del piano di montaggio e
smontaggio o delle caratteristiche
del progetto del ponteggio o della
sua tipologia.
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I DPI dielettrici

Tappeto Isolante Pedana Isolante

Guanti Dielettrici Verificatore pneumatico 

Guanti Dielettrici

Custodia

Tronchetti Dielettrici
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Indumenti

Gli indumenti di protezione da agenti 
chimici si dividono in :

 A tenuta stagna di gas;

 A tenuta non stagna di gas;

 A tenuta di liquidi con pressione;

 A tenuta di spruzzi;

 A tenuta di particelle;

 A limitata tenuta di schizzi liquidi
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